
Le ibridi di tea sono sicuramente gli arbusti da 
giardino a regalarci la fioritura più ricca. Questo 
tipo di rosa fiorisce sui rami freschi formatisi du-

rante l’anno in corso – diversamente, ad esempio, dalle 
forsizie o altri arbusti fioriti, che sviluppano i fiori l’anno 
prima sui vecchi rami. Per questo motivo queste rose 
sopportano potature anche energiche eseguite a tardo 
inverno. 
La cura delle rose inizia a inverno inoltrato eliminando le 
protezioni antigelive o i rami d’abete. Superato il periodo 
di freddo più intenso, ma prima che inizi la gemmazione, 
è il periodo migliore per procedere alla potatura annuale. 
In autunno ci si era limitati a pulire gli arbusti dai fiori 
appassiti e ad accorciare leggermente e riunire i rami 
troppo sviluppati. Prima della potatura invernale occorre 
rimuovere la terra e liberare gli arbusti, procedendo con 
cautela per non danneggiare gli eventuali getti. Utilizze-
remo questa terra per migliorare il terreno dell’aiuola, 
distribuendola sul suolo. Il punto d’innesto deve rimanere 
sotto il suolo e non dev’essere dissotterrato durante la 
pulizia – un accorgimento da osservare già in occasione 
della piantagione. Le ibridi di tea vengono generalmente 
innestate su rose selvatiche. Questa operazione è effet-
tuata d’estate, inserendo una gemma sopra una giova-
ne rosa selvatica. In questo modo si ottiene una nuova 
pianta con un piede vigoroso, una vegetazione rigoglio-
sa e una migliore resistenza al gelo. Per le giovani rose 
ibride di tea il punto d’innesto si trova 5-10 cm sotto la 
superficie del terreno. Nel caso di altri arbusti innestati, 
come alberi fruttiferi, viti, ciliegi ornamentali e simili, in-
vece, l’innesto è aereo, e il punto d’innesto è situato ben 
al di sopra del livello del terreno. Queste varietà sono 
comunque sufficientemente resistenti al gelo. Nel caso 
delle rose ibride di tea può accadere che i getti gelino 
fino al livello del terreno. La piantagione profonda impe-
disce che gelino completamente. Fin tanto che i getti 
appena sopra il punto d’innesto sono sani e in grado di 
germogliare, le rose ringiovaniranno, e in estate saranno 
completamente rifiorite. 

Potatura energica per una vegetazione folta
Secondo il tipo di rosa e di vegetazione, la potatura 
sarà più vigorosa o più leggera. I rami deboli sono 
sottoposti ad una potatura drastica, mentre sarà suf-
ficiente intervenire con moderazione sui rami più 
robusti. Occorrerà una potatura più energica soltanto 
se molto danneggiati dal gelo; altrimenti, basterà ri-
pulirli dai rami più deboli riducendo nel contempo i 
getti più vigorosi. Come riferimento, per le rose da 
aiuola (ibridi di tea, floribunde) si prendano i cimoli o 
le gemme, ben riconoscibili ai getti. In primavera ogni 
germoglio porterà un nuovo getto. Minore è il nume-
ro dei rami conservati, più rigogliosa sarà la germo-
gliazione. La potatura consente di controllare la ve-
getazione. Più essa è energica, più forte sarà la 
germogliazione. Generalmente si conservano dai 5 
ai 10 germogli – non è, tuttavia, necessario contare 
le gemme – tagliando il ramo appena sopra la gem-
ma. Di regola generale l’altezza dell’arbusto è dimez-
zata, badando a che le gemme più alte siano rivolte 
verso l’esterno, poiché produrranno i germogli più 
forti. Nel caso delle rose arbustive e rampicanti, che 
hanno comunque una germogliazione vigorosa, è 
sufficiente eliminare i rami deboli ed accorciare quel-
li troppo lunghi. Soltanto dopo un inverno partico-
larmente rigido, in presenza di evidenti danni da 
gelo (riconoscibili dai rami anneriti), si procederà ad 
una potatura energica anche di queste rose. 

Rose tapezzanti 
La maggior parte delle rose tapezzanti merita 
un’attenzione particolare, poiché non vengono 
propagate per innesto su rose antiche, bensì per 
talea. La maggior parte delle varietà non forma, 
diversamente dalle rose da aiuola, dei rami verti-
cali, ma lunghe verghe striscianti. La potatura a 
inverno inoltrato si limita ad accorciare i rametti 
gelati, ripulire dalle inflorescenze avvizzite ed eli-
minare i rami deboli e malati. 

Rosai e rose selvatiche 
Tutte le rose alberello sono ibride di tea o rosai rampi-
canti inoculati su rametti di rosa selvatica. La potatura 
è la stessa riservata alle rose striscianti. Dopo aver 
rimosso la protezione invernale, si recideranno laddo-
ve necessario le cime dei rametti gelati fino alla parte 
verde, sana. Per il resto, basterà eliminare i rami de-
boli ed accorciare quelli troppo lunghi a ca. 5 gemme, 
come per le rose tapezzanti, o a ridurre l’arbusto 
all’incirca della metà. 

Contrariamente alle rose ibride di tea, le rose selvatiche 
non vanno potate alla gemma, ma come altri arbusti 
ornamentali. Generalmente basta una sfoltitura occa-
sionale, recidendo a raso terra alcuni vecchi rami fitti. 
Dopo aver rimosso due-tre vecchi rami, gli arbusti 
appaiono già più leggeri e aerosi. Ringiovaniranno 
germogliando dal rizoma. Inoltre, la potatura invernale 
consente di accorciare i getti più lunghi delle rose sel-
vatiche che dovessero disturbare. Durante la potatura 
si avrà cura di rimuovere anche i vecchi cinorrodi o le 
parti sfiorite. Ciò vale anche per le ibride di tea, le rose 
rampicanti e le rose a cespuglio. 

Eliminazione dei polloni  
Già al momento della potatura e poi durante l’estate 
si tengano d’occhio i polloni che spuntano dal portain-
nesto, che si differenziano visibilmente dai rametti 
nobili per la crescita più vigorosa, il colore differente 
e il tipo di spina diversa. In estate sono inconfondibi-
lmente riconoscibili dalle piccole foglie. I polloni non 
recisi si sviluppano in breve tempo in vigorosi arbusti, 
e se lasciati crescere indisturbati finiscono col soffo-
care la parte nobile della rosa. La cosa migliore da 
fare è recidere i polloni il più profondamente possibi-
le, direttamente nel punto di inserzione – si provvederà 
a mettere a nudo la radice – poiché i residui in grado 
di germogliare produrranno in breve tempo altri, vigo-
rosi polloni. 

ARRIVA LA PRIMAVERA!
E con la primavera giunge anche il momento di dare alle rose un aiuti-
no affinché ci regalino una fioritura perfetta! 

ROSA IBRIDA DI TEA: 
Prima della potatura 

ROSA RAMPICANTE: secondo la tipologia, 
richiede una potatura energica o prudente. 

Potatura sopra la gemma. Il taglio consente di 
controllare la crescita. 

I rami gelati o secchi vanno tagliati generosamente. 

Nopo la potatura.

La magnifica fioritura di rose presso l’uscio di casa. 


